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Le scarpette fortunate 
 
C'era una volta un vecchio paio di scarpe buttato davanti ad un cassone dell'immondizia. Un giorno 
un cane, che passava di lì, prese una scarpa e se la portò via. La maltrattava, la mordicchiava, la 
lanciava di qua e di là. Povera scarpetta! Essa provò spesso a scappare e un giorno ci riuscì, si 
nascose in una cantina, sperando di non essere ritrovata, ma il cane, con il suo fiuto, la ritrovò. 
L'altra scarpa rimasta sola, era tanto triste, si mise a piangere. Una bambina, che giocava lì vicino, 
se ne accorse e la prese dicendo: -Perché sei così triste? Sei tanto carina! Lo so io come farti tornare 
il sorriso! 
La portò a casa, la ripulì per bene, la trasformò in un vaso per i fiori e la mise sul davanzale della 
finestra, così tutti potevano ammirarla. La scarpetta era felice ma si sentiva sola, pensava sempre 
alla sorella perduta e a come avrebbe fatto per ritrovarla.  
Un giorno, la vide in bocca ad un cane che passava di lì. 
-Ehi! Tu! Fermati subito! Gridò la scarpetta. 
-Quella che hai in bocca è mia sorella, lasciala o lo dirò al tuo padrone e ti farò punire! 
Il cane, meravigliato, spalancò la bocca e lasciò cadere la scarpetta tutta mordicchiata. Era quasi 
stata fatta a pezzi ma, ad un tratto, aprì gli occhi e, quando vide sua sorella, riprese subito le forze e 
con uno scatto si abbracciarono promettendosi che, per tutta la loro vita, non si sarebbero più 
separate. Così fu. La bambina trasformò anche la scarpetta malconcia in un bel portafiori.  
Le due "sorelle" rimasero per sempre vicine, piene di fiorellini colorati, ammirate da tutte le persone 
che passavano e dalle farfalle del quartiere. 
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